
Il caso del permesso di soggiorno: 
possibile una nuova istruttoria

La piena dell’Adige è passata 
nel primo pomeriggio di  ieri:  
tra le 12.30 e le 16 a Trento la 
portata d’acqua è quintuplica-
ta arrivando al secondo livello 
di guardia. Le conseguenze for-
tunatamente non sono state pe-
santi, eccetto gli indubbi disa-
gi ai pendolari per la chiusura 
per alcune ore del ponte ferro-
viario di Grumo e delle piste 
ciclabili che costeggiano l’argi-
ne. L’acqua è tracimata lungo 
le campagne ai confini con l’Al-
to Adige. «L’Adige al ponte di 
San Lorenzo è arrivato a 4 me-
tri e 50 centimetri di altezza, 
con una portata di 1.300 metri 
cubi  al  secondo.  Solitamente 
in quel punto il fiume ha un’al-
tezza di un metro e ottanta - 
due metri, con una portata me-
dia di 250 metri cubi al secon-
do -  spiega  il  dirigente  della  

Protezione civile del Trentino 
Raffaele  De  Col  -  Le  stime  
dell’allerta  sono  state  abba-
stanza  precise:  terminate  le  
precipitazioni, abbiamo verifi-
cato i tempi di impegno di con-
trollo del transito delle piene 
soprattutto sui fiumi e in parti-
colare sull’Adige e fissato l’al-
lerta. Siamo stati molto impe-
gnati per capire se la situazio-

ne  potesse  avere  evoluzioni  
più problematiche, ma le infor-
mazioni fornite dai modelli ma-
tematici sono state corrette». 
Non c’è stata emergenza, come 
evidenzia la Protezione Civile 
del Trentino. Il “semaforo gial-
lo” tuttavia è necessario per av-
visare la cittadinanza, in quan-
to indica un sistema di allerta 
sul  territorio  che  coinvolge  
non solo i vigili del fuoco ed i 
sindaci, che possono assume-
re  eventuali  provvedimenti  
d’urgenza, ma anche i singoli 
cittadini affinché venga posta 
maggiore attenzione negli spo-
stamenti e soprattutto nell’at-
traversare zone depresse, co-
me  conche,  sottopassi,  e  
nell’avvicinarsi  ai  corsi  d’ac-
qua. «Le piste ciclabili che scor-
rono nei pressi dell’Adige sono 
state momentaneamente chiu-

se come previsto per la loro 
gestione» spiega la Provincia. 
In un situazione di allerta gene-
rale dei corsi d’acqua, “sorve-
gliato speciale” è sempre l’Adi-
ge, che sta portando verso val-
le rami e parecchi rifiuti di pla-
stica: le piogge abbondanti del-
la notte hanno riguardato sì il 
Trentino,  ma  soprattutto  la  
provincia di  Bolzano, con un 
evidente ingrossamento della 
portata del fiume. Ieri l’Adige 
ha toccato gli 8 metri a Egna, i 5 
a San Michele. In provincia di 
Bolzano il picco della piena è 
transitato  da  Salorno  verso  
mezzogiorno. 
Per  precauzione  le  Ferrovie  
hanno chiuso il tratto fra Ron-
cafort e Mezzocorona, dalle 12 
alle 14.40, organizzando lo spo-
stamento  dei  pendolari  con  
corriere sostitutive.  Ma. Vi.

In merito all’articolo «Niente re-
voca del permesso di soggior-
no: lo straniero può rimanere in 
Italia», pubblicato il 4 agosto, in-
terviene il presidente del Tar di 
Trento Fulvio Rocco. Il caso ri-
guarda un cittadino che vive da 
oltre vent’anni in Italia e al qua-
le è stato revocato dal questore 
il permesso di soggiorno a se-
guito di tre condanne riportate 
dall’interessato e passate in giu-
dicato per i reati di tentato fur-
to e di ricettazione, nonché in 
considerazione di un recente ar-
resto. Con sentenza del Tar il 
ricorso dell’interessato è stato 
accolto e il provvedimento del 
questore è stato annullato per 
difetto  di  motivazione  e  di  
istruttoria, ma non significa che 
l’uomo potrà rimanere in Italia. 
«Per effetto della pronuncia del 
giudice amministrativo, e come 
del  resto  chiaramente  risulta  
dal testo della stessa sentenza - 
spiega il presidente del Tar di 
Trento - il Questore è infatti te-
nuto a riassumere l’istruttoria e 
a  riformulare  la  motivazione  
del provvedimento anche sulla 
base di nuove risultanze acqui-
sibili, includendo tra l’altro nel-
la motivazione medesima circo-
stanze in essa rimaste sin qui 
estranee ed enunciate soltanto 
in epoca successiva all’adozio-
ne del provvedimento nella me-
moria defensionale dell’Avvoca-

tura dello Stato, quali la perdu-
rante frequentazione da parte 
dell’interessato di soggetti pre-
giudicati e pericolosi». «In nes-
sun caso -  ribadisce  il  dottor  
Rocco - dall’annullamento per 
vizio di motivazione e di istrut-
toria del decreto di revoca del 
permesso di soggiorno per sog-
giornanti di lungo periodo con-
segue  l’automatico  effetto  di  
rendere legittima la permanen-
za degli interessati in Italia, es-
sendo  viceversa  l’Autorità  di  
Pubblica  Sicurezza  tenuta  in  
esecuzione  della  sentenza  ad  
emendare i  vizi  del  provvedi-
mento annullato mediante una 
nuova  istruttoria  ed  una  più  
puntuale motivazione».

Una manovra errata, forse una di-
strazione: la pala meccanica è ca-
duta lungo il pendio per una tren-
tina di metri finendo in un orto 
sottostante. Il giovane che era al-
la guida, un 24enne, è ferito, ma 
non in pericolo di vita. E può con-
siderarsi “miracolato”, perché il 
mezzo ribaltandosi non lo ha tra-
volto. L’infortunio è avvenuto at-
torno alle 8 di ieri mattina a Masi 
di Telve, in Valsugana, nel corso 
dei lavori per il Consorzio miglio-
ramento fondiario in un cantiere 
stradale.  Quando  i  soccorritori  
sono arrivati sul posto, il giovane 
era a terra,  a  pochi  metri  dalla 
pala, cosciente. Sono intervenuti 
i vigili del fuoco volontari di Tel-
ve, con il comandante Simone Fe-
dele, che hanno fatto assistenza 
all’atterraggio dell’elicottero con 
a bordo l’equipe sanitaria. Il gio-
vane operaio è stato trasferito al 
pronto  soccorso  dell’ospedale  
Santa Chiara per accertare la gra-
vità dei traumi riportati. Sulle cau-
se dell’infortunio sono in corso 
verifiche da parte dei carabinieri 
del radiomobile di Borgo e degli 
ispettori dell’Uopsal. La ruspa è 
stata recuperata attorno a mezzo-
giorno dai vigili del fuoco, 12 i vo-
lontari di  Telve impegnati nelle 
operazioni più i permanenti inter-
venuti da Trento con l’autogru.
Sull’infortunio di Telve intervie-
ne Walter Alotti, segretario della 
Uil  del  Trentino,  evidenziando  

l’allarme sicurezza: «Nella nostra 
provincia siamo già a 5 morti sul 
lavoro in sei mesi - evidenzia - Lo 
scorso anno con il lockdown i de-
cessi erano stati 7, più dell’anno 
precedente».  Alotti  chiede  l’im-
mediata convocazione del Comi-
tato provinciale per il coordina-
mento in materia di salute e sicu-
rezza sul lavoro. «Era prevista in 
via ordinaria trimestralmente, ed 
in realtà non viene più effettuata 
da mesi - spiega- fatta eccezione 
per la vicenda Covid e dell’esame 
di diversi protocolli di comporta-
mento in presenza del virus sui 
posti di lavoro». La Uil chiede inol-
tre un report della situazione in-
fortuni e che sia data informativa 
al Comitato stesso sulla decisio-
ne della Giunta Fugatti di affidare 
la prevenzione e la  vigilanza in 
materia di salute e sicurezza sul 
lavoro al Dipartimento sviluppo 
economico, trasferendola dal Di-
partimento salute e politiche so-
ciali. «Una decisione certamente 
legittima che comunque cozza - 
spiega Alotti - con la necessità di 
mantenere e vigilare sugli aspetti 
relativi alla prevenzione della sa-
lute, funzione presidiata e finan-
ziata dal Dipartimento salute e po-
litiche sociali che garantisce an-
che l’operatività dell’Uopsal e re-
sta collettore delle risorse raccol-
te con le sanzioni e multe da desti-
narsi alla prevenzione degli infor-
tuni sul lavoro».  Ma. Vi.

Si ribalta con la ruspa per 30 metri
Il Tar La precisazione del presidente Fulvio Rocco

Evade dai domiciliari per bere birra

È arrivato al secondo livello di guardia. La piena nel primo pomeriggio 

L’Adige a San Michele: l’acqua ha invaso la ciclabile

Trascinata dalla piena rami di grosse dimensioni e rifiuti di plastica (foto Coser)

Il ponte di San Lorenzo a Trento: il fiume ha raggiunto l’altezza di 4 metri e 50 centimetri (foto Alessio Coser)

Le operazioni di recupero della pala meccanica con l’autogru dei vigili del fuoco

!INFORTUNIO Telve, ferito 24enne. Uil: «Subito il Comitato per la sicurezza sul lavoro»

Sabato scorso era stato fermato per aver rubato il portafoglio 
ad un turista, mercoledì è finito di nuovo nei guai. L. B. 62 
anni, è stato arrestato per evasione: a seguito del furto della 
scorsa settimana era finito ai domiciliari, ma l’altro giorno si è 
allontanato da casa senza il permesso. 
Verso le 9.45 di mercoledì i carabinieri lo hanno notato in via 
Fratelli Fontana, mentre passeggiava sorseggiando birra: l’ac-
quisto delle tre bottiglie di alcolici che aveva con sé non è 
stata una motivazione plausibile per giustificare l’uscita di 
casa. Immediato l’arresto.

Fulvio Rocco

Ciclisti sfidano la piena sulla ciclabile a San Michele

La portata d’acqua è quintuplicata: conseguenza delle 
piogge cadute nella notte in Trentino, ma soprattutto 
in Alto Adige. L’allerta gialla è cessata alle 18 di ieri

Chiuse le piste ciclabili e interrotto per precauzione 
il tratto ferroviario fra Roncafort e Mezzocorona 
dalle 12 alle 14.40. Organizzate corriere sostitutive 

MALTEMPO

L’Adige in città sfiora i cinque metri

 L’ALLARME

Massimo impegno per 
capire se la situazione 
potesse avere evoluzioni 
più problematiche

il dirigente Raffaele De Col

l’Adige  venerdì 6 agosto 2021 17Trento
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